INTRODUZIONE

Ho intitolato questa raccolta di poesia, “Noi siam come le nuvole”. Il motivo è che in origine questa è stata una delle mie poesie preferite.

Allora diciassettenne, cominciai a scrivere dei brani che mi uscivano di impeto, mi bastava che una situazione o un avvenimento che mi colpisse in maniera particolarmente emotiva, che nei momenti di solitudine e di meditazione, faceva scattare in me una voglia infrenabile di scrivere le mie emozioni e sentimenti. Questa accadeva in gioventù nella mia stanza e il posto preferito dove scrivere era sul muro della camera da letto, dove già in grande parte era coperto di poster di cantanti Rock e di auto da corsa. Mi madre, dopo continue lamentele sullo stato della mia camera e dopo diversi avvertimenti, un giorno chiamò l’imbianchino e fece “pulizia”. Vennero staccati i vari poster e inevitabilmente vennero coperte di nuova tinteggiatura le pareti, andando a coprire tutti i miei scritti e poesie.

Ovviamente la colpa non fu di mia madre, bensì mia in quanto avrei potuto scrivere su fogli di carta, ma in quel momento il mio istinto era quello.

L’unico rammarico rimane quello di avere perduto una delle poesie a me più care, “Noi siam come le nuvole”, mi ricordo che diceva e comparava lo stato emozionale dell’uomo e quello delle nuvole, simile in quanto allegro e rosa, irritato e nero carico di pioggia. Andando a compare le varie similitudini. Terminava poi dicendo: ….”che le nuvole sono in balia dei venti, mentre noi uomini siamo in balia degli eventi”.

Ho provare a riscriverla, ma non ho mai più ritrovato lo stesso trasporto e intensità emotiva del momento in cui l’avevo scritta, per cui ho preferito lasciarla nei miei ricordi e conservarla con lo stesso rimpianto di quando si perde un oggetto caro a cui si è tenuto molto.

